
 

 

Cooperazione transnazionale Sud-Est Europa (SSE) 

Quadro di finanziamento 
Programma operativo di cooperazione transnazionale approvato con Decisione C(2007) n. 6590 
 
Beneficiari 
Enti pubblici, organismi di diritto pubblico (soggetti pubblici equivalenti), soggetti privati con finalità di 
interesse generale non aventi carattere industriale/commerciale, dotati di personalità giuridica, che 
rendano disponibili al pubblico i risultati delle attività di progetto e applichino principi e procedure 
previste per gli appalti pubblici. Per i progetti dell'Asse 3 potranno partecipare anche soggetti privati con 
carattere industriale/commerciale, purché costituiti per finalità di interesse generale (ad es. operatori nel 
settore dei trasporti e delle infrastrutture), organizzazioni internazionali regolate dal diritto di uno degli 
Stati SEE (ammissibili alle stesse condizioni dei soggetti privati). 
 
Aree geografiche ammissibili 
 

Albania, Austria, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, repubblica Yugoslavia di 
Macedonia, Grecia, Ungheria, Italia (regioni: Lombardia, Provincia autonoma di 
Bolzano, provincia autonoma di Trento, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata), repubblica di 
Moldavia, Montenegro, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Ucraina 
(Chernivetska Oblast, Ivano-Frankiviska Oblast, Zakarpatska Oblast, Odessa 
Oblast).  
 
 
 

Obiettivi 
Promuovere la cooperazione tra le regioni adriatiche italiane e i paesi dell’area balcanica-danubiana con 
l’obiettivo di migliorare il processo di integrazione territoriale, economica e sociale e contribuire alla coesione, 
alla stabilità e alla competitività dei territori coinvolti attraverso lo sviluppo di partenariati transnazionali ed 
azioni congiunte su questioni di particolare importanza.  
 
Azioni finanziabili 
Realizzazione di progetti nell’ambito delle seguenti priorità: 
 
Priorità 1. Facilitare ‘ innovazione e l’imprenditorialità 
1.1 Sviluppo di reti tecnologiche per l'innovazione in settori specifici  
1.2 Sviluppo di un ambiente favorevole all'imprenditorialità innovativa  
1.3 Rafforzamento delle condizioni quadro favorevoli all'innovazione 
 
Priorità 2. Protezione e miglioramento dell’ambiente 
2.1 Miglioramento della gestione integrata delle acque e della prevenzione dei rischi di inondazione 
2.2 Rafforzamento della prevenzione dei rischi ambientali 
2.3 Promozione della cooperazione nella gestione del patrimonio naturale e delle aree protette  
2.4 Promozione dell'efficienza energetica e del razionale utilizzo delle risorse 
 
Priorità 3. Miglioramento dell’accessibilità 
3.1 Miglioramento del coordinamento nella promozione, pianificazione e gestione delle reti di trasporto 
primarie e secondarie  



3.2 Sviluppo di strategie per contrastare il "digital divide" 
3.3 Miglioramento delle condizioni quadro per lo sviluppo di piattaforme multimodali 
 
Priorità 4. Sviluppo di sinergie transnazionali a favore di aree di crescita sostenibile  
4.1 Affrontare i problemi cruciali che affliggono le aree urbane e i sistemi insediativi regionali  
4.2 Promozione di un tessuto equilibrato di aree di crescita attrattive ed accessibili 
4.3 Promozione dei valori culturali come leve per lo sviluppo 
 
Priorità 5. Assistenza tecnica 
 
Scadenza 
E’ prevista la pubblicazione di bandi strategici per l’inizio dell’anno 2011 (scadenza marzo 2011) 
 
Entità del contributo 
FESR: 85% Per i partner italiani il cofinanziamento del 25% è a carico del Fondo di Rotazione (Delibera CIPE 
n. 36 del 15 giugno 2007) 
 
Altre informazioni 
http://www.se-eu.net/en/about_see/programmemanagementbodies/  
 
Riferimenti 
Punto di coordinamento Regione del Veneto 
Segreteria Regionale della Programmazione  
U.P. Cooperazione Transfrontraliera 
Rio Novo - Dorsoduro 3494 - 30123 Venezia 
Emanuele Pagin 
Tel.: +39 041 2791589 
Fax: +39 041 2791490 
E-mail: emanuele.pagin@regione.veneto.it  


